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….come il timone ha bisogno di forza per mantenere nella giusta rotta la barca, così noi abbiamo bisogno per la nostra vita di un’energia speciale per vincere le tentazioni: la forza dello Spirito ….
[image: image1.png]SOLLA SPIAGGIA. FRANCESCA
S GORGIA AMMIRLANO LN
BELLOCCIO PALESTRATO..

CERTO NoN
HA LA FORZA
Dl QUEUA

SN ERAY
GUARDA CHE FUSTOS
Wow, cHE Muscout /

PRENDERTELA
cHets /
c'e ANCHE '
UN'AUTRA FORZA

cHE T FA

DICERIRE
coRTl

MomenTt





Guardiamo la vignetta e insieme rifllettiamo:
Perché oggi va di moda la forza, il bel fisico palestrato, e via discorrendo? …………………………………………
Come si misura la forza di una persona?................................................................................................
Ti sembra giusto che oggi funziona solo la legge del più forte?...............................................................

Io conto di più sulla forza o sulla fortezza? …………………………………………………………………………………………

C’è anche un’altra “forza” che può aiutarci senza avere muscoli o forze fisiche straordinarie.. ne parliamo insieme dopo aver letto il brano del Vangelo: Mt 4,1-11 (Le tentazioni di Gesù nel deserto)e anche alcuni brani citati più sotto…
COME SI OTTIENE LA FORTEZZA ?
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La fortezza si riceve invocando lo Spirito ed esercitandosi ad abbandonare non la nostra forza, ma la nostra idea di forza. Mosè (Es 3,9-12), Gedeone (Gdc 6,11-24) , Pietro (Lc 22,28-33), Paolo (At 18,1-10), Maria (Lc 1,38 e Lc 1,52)… sono persone forti, coraggiose, che esprimono pienamente ciò che sono perché si fondano sulla forza di Dio. Lo Spirito non ci chiede di rinunciare alle nostre capacità, ma di non sciuparle, potenziandole con la Sua fortezza…

PER ATTUALIZZARE: con l’aiuto di un power point o di un cartellone, mettiamo a confronto esempi di forza (nella logica umana) e di fortezza (nella logica di Dio). 
IL  COMPLESSO  DELL’OSTRICA

Siamo troppo attaccati allo scoglio, alle nostre sicurezze, alle lusinghe gratificanti del passato.
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Ci piace la tana.     Ci attira l’intimità del nido.

Ci terrorizza l’idea di rompere gli ormeggi, di spiegare le vele,

di avventurarci in mare aperto. Se non la palude, ci piace lo stagno.  
(Tonino Bello)
